STATUTO 

DENOMINAZIONE

ARTICOLO 1 -  E' costituita un'Associazione denominata "Ceralaccha - ONLUS".
L'Associazione è un'organizzazione non lucrativa di utilità sociale ai sensi del D.Lgs. 4 dicembre 1997 n.460.

L'associazione utilizzerà la locuzione "organizzativa non lucrativa di utilità sociale" o l’acronimo "ONLUS", nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico.

SEDE

ARTICOLO 2 -  L'Associazione ha sede in Roma, via nazionale 69
SCOPO

ARTICOLO 3 -  L'Associazione, che non ha finalità di lucro, si ispira all'intuizione carismatica di Mons. Novarese, che vede nella sofferenza offerta dal malato una partecipazione al mistero pasquale di Cristo e lo rende apostolo e perciò primizia e profezia per la valorizzazione di ogni situazione di sofferenza presente nella vita dell'uomo.

Lo scopo dell'associazione è finalizzata alla costruzione e promozione di un nuovo stile di pensiero riguardante il mondo dell’handicap e dei servizi correlati sostenendo progetti e attività anche di ricerca e di formazione riguardante la disabilità in particolar modo per le malattie rare non diagnosticate.
Inoltre l’associazione si ispira ai principi di mutualità, solidarietà, rispetto della persona, la democraticità interna ed esterna, l’associazionismo. L’associazione intende impegnarsi anche in attività di sviluppo e promozione dei valori morali e sociali

A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, l’associazione perseguirà il fine della solidarietà socio assistenziale attraverso le seguenti attività:

-perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana ed alla integrazione sociale dei cittadini attraverso la progettazione e gestione integrata di servizi socio-sanitari ed educativi rivolta a persone svantaggiate

- la promozione e gestione di attività e servizi di assistenza sociale, sanitaria e culturale indirizzate alla lotta contro l’emarginazione;

- lo svolgimento di attività dirette al recupero psico-fisico delle persone;

- attività volte a ridurre l’emergenza sociale attraverso interventi di prevenzione;

- tutela dei diritti umani ed attività rivolte ai paesi in via di sviluppo (anche attraverso la collaborazione con partner nazionali ed internazionali) nell’ambito della normativa europea e dei fondi destinati a tali azioni PVS ecc.; attività di informazione volte a ridurre la distanza tra occidente sviluppato e paesi terzi: programmi EAS di educazione allo sviluppo ed affini;

- l’associazione può gestire stabilmente o temporaneamente, in proprio o per conto terzi:

- attività e servizi di assistenza domiciliare;

- attività di assistenza infermieristica e sanitaria a carattere domiciliare, oppure realizzata entro centri di servizio appositamente allestiti, o messi a disposizione da enti pubblici o privati;

- strutture di accoglienza per persone autosufficienti e non, nonché servizi integrati per residenze protette;

- servizi e centri di riabilitazione;

- centri diurni ed altre strutture con carattere informativo, di orientamento, animativo e finalizzate al miglioramento della qualità della vita, nonché altre iniziative per il tempo libero, la cultura ed il turismo sociale;

- attività di formazione volti alla qualificazione umana, culturale e professionale, nonché attività di ricerca e di consulenza;

- attività di sensibilizzazione ed animazione della comunità locale entro cui opera, al fine di renderla più consapevole e disponibile all’attenzione e all’accoglienza delle persone in stato di bisogno;

- attività di promozione e rivendicazione dell’impegno delle istituzioni a favore delle persone deboli e svantaggiate e di affermazione dei loro diritti;

L’associazione potrà inoltre svolgere attività:

- di produzione, diffusione, documentazione di materiale audiovisivo in quanto finalizzati al raggiungimento degli scopi sociali da presente statuto

- di ricerca ed analisi culturale e sociale anche attraverso la promozione di convegni e seminari didattici;

- di coltivazione dei fondi, attività di zootecnia, attività florovivaistiche compresa la commercializzazione dei prodotti;

- gestire stabilmente o temporaneamente, in proprio o per conto terzi: attività artigianali ed artistiche di ogni tipo compresa la commercializzazione dei prodotti e dei servizi;

- avviare soluzioni di partenariato degli interventi;

- favorire l’estensione delle proprie attività attraverso forme di collaborazione e partecipazione a consorzi, cooperative, fondazioni, società ed a ogni altra organizzazione avente finalità affini ovvero utili al raggiungimento degli scopi dell’associazione Ceralaccha;

- promuovere e gestire strutture sanitarie e socio-sanitarie di ogni tipo, compresi Centri Diurni e Residenziali, Centri di riabilitazione, Hospice, RSA, ambulatori e laboratori di ogni tipo;

- promuovere e gestire forme di assistenza domiciliare: sociale, sanitaria, integrata e oncologica;

- proporsi come struttura di servizi per Associazioni, Categorie e Centri che perseguono finalità che coincidono anche parzialmente, con gli scopi dell’associazione;

- organizzare servizi socio-culturali ed assistenziali rivolti ai soggetti sociali appartenenti alle fasce della marginalizzazione diretti a prevenire e rimuovere situazioni di bisogno, di emarginazione e di disagio, favorendo il più possibile il mantenimento o il reinserimento della persona nel proprio nucleo familiare e comunque nel normale ambiente di vita istituendo parimenti centri di orientamento, di accoglienza e di supporto per i medesimi;

- creare attività di ricerca, d’istruzione, di educazione, rivolta all’integrazione dei disabili.

- organizzare e gestire corsi di formazione e di aggiornamento;

- favorire l’intersacambio culturale e turistico in associazione con gli enti locali;

- promuovere e gestire ricerche, anche finanziate, negli ambiti di competenza;

- avvalersi o dotarsi di mezzi multimediali per l’informazione e la comunicazione di massa compresa la titolarità e la gestione di radio e televisioni;

- promuovere la costituzione di Istituti, laboratori e centri sperimentali per la ricerca sanitaria specifica, pedagogica, pedagogica speciale, culturale e/o scientificamente connessa alle finalità sociali;

- avanzare proposte ai ministeri dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca, agli enti pubblici locali ed alle altre agenzie formative, per un’adeguata e concordata programmazione socio-culturale specialistica;

- organizzare un servizio di protezione civile finalizzato alla formazione della coscienza civile dell’integrazione, alla prevenzione nonché al soccorso ed alla assistenza in caso di calamità, anche con organizzazione e gestione di eliporti;

- istituire borse di studio per corsisti, studenti e ricercatori, purché meritevoli per pregresse manifestazioni di solidarietà e cultura;

- esplicare la propria opera anche attraverso l’interscambio continuo di esperienze, di informazioni, di programmi ed attività culturali e scientifiche tra le varie Università italiane e le altre Agenzie formative specializzate.

Tutte le attività ed i servizi previste dalla legge quadro 104/92 così come espressamente richiamati dagli articoli 6 e 38;

- editoriale e pubblicitaria relativa agli scopi e all’oggetto sociale;

- di impostazione e gestione di servizi culturali. A titolo esemplificativo: biblioteche, emeroteche, videoteche con relativa attività di catalogazione, gestione di cinema, circoli, pub;

- ricreative e sportive con gestione di impianti sportivi;

- di gestione di servizi e agenzie atte alla promozione del turismo sociale compresa la gestione di agriturismo e strutture ricreative, di bacini culturali, siti artistici ed archeologici;

- di promozione di attività volte a favorire la conoscenza e la tutela dell’ambiente   e lo sviluppo sostenibile nonché attività di gestione di aree naturali e di percorsi natura didattici;

- di gestione di mense, stabilimenti balneari e montani, servizi di trasporto persone, gestione di scuole, asili nido, ludoteche e attività affini purché finalizzate al raggiungimento degli scopi sociali.

- la promozione di attività di istruzione e formazione professionale per giovani;

- la promozione ed il sostegno di programmi e progetti aventi il fine di arrecare benefici a soggetti svantaggiati in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari;

- il sostegno e la promozione di attività e progetti, aventi come fine il l’inserimento sociale e lavorativo di soggetti diversamente abili; 
- l'apertura e la gestione di appartamenti, al fine di realizzare progetti di semi-autonomia;

· a profughi o immigrati non abbienti; 

il tutto ai sensi dell’articolo 10, secondo e terzo comma, del decreto Legislativo n. 460 del 1997.   
L'Associazione non potrà svolgere attività diverse da quelle di cui sopra, ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse e comunque in via non prevalente.

Per il conseguimento dei propri scopi, l'Associazione collaborerà attivamente con il Servizio Sociale territoriale, elaborerà progetti di intervento individuali ed, infine, potrà promuovere, anche in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, raccolte pubbliche di fondi anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai sovventori o organizzazione di eventi o manifestazioni.

SOCI

ARTICOLO 4 - L'Associazione è composta da soci:

. ordinari,

. sostenitori e

. onorari.

Sono soci ordinari le persone fisiche che mosse da spirito di solidarietà condividono le finalità dell'associazione nonché gli enti che verranno ammessi a seguito di loro domanda rivolta al Consiglio Direttivo, che deciderà entro 90 (novanta) giorni, e che presteranno la loro attività personale nell'Associazione.

Sono soci sostenitori le persone fisiche e gli enti che, oltre al versamento della quota annuale, prestano all'Associazione un ulteriore aiuto finanziario annuale nella misura e nei modi stabiliti dall'assemblea dei soci, su proposta del Consiglio Direttivo. 

Sono soci onorari le persone fisiche e gli enti che, essendosi particolarmente distinti nella collaborazione o nel sostegno all'attività dell'Associazione, verranno ammessi con tale qualifica, a seguito di loro domanda rivolta al Consiglio Direttivo che deciderà entro 90 (novanta) giorni.

E' esclusa la temporaneità della partecipazione dell'associato alla vita associativa, salva la facoltà di recesso di cui infra.

ARTICOLO 5 - I soci hanno tutti uguali diritti e tutti hanno l'obbligo di versamento della quota associativa.

L'esercizio dei diritti del socio e l'accesso all'attività sociale è subordinata all'effettivo versamento della quota associativa (se prevista), non inferiore all'importo determinato annualmente dal Consiglio Direttivo per ciascuna categoria, nonchè al versamento di quant'altro dovuto nei termini e secondo le modalità stabilite dall'assemblea dei soci, dal Consiglio stesso, ovvero dallo Statuto.

I soci non assumono alcuna responsabilità oltre l'importo delle rispettive quote.

La quota dovrà essere versata entro il termine fissato dal Consiglio Direttivo, comunque precedente alla data dell'assemblea dei soci che approva il bilancio preventivo.

La qualità di socio si perde per recesso, per morte o per esclusione deliberata dal Consiglio Direttivo in caso di morosità o di indegnità del socio a causa di attività pregiudizievole all'Associazione o incompatibile con le finalità della stessa.

Il recesso ha efficacia dal momento in cui il Consiglio Direttivo ha ricevuto la relativa comunicazione; in ogni caso il recesso comunicato dopo la data dell'assemblea dei soci che approva il bilancio preventivo, non esonera dal pagamento della quota per il relativo anno.

E' escluso qualsiasi rimborso ai soci in caso di perdita di tale qualità.

La delibera di esclusione deve essere inviata in copia all'associato escluso entro dieci giorni dalla decisione, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento; entro i successivi venti giorni l'associato escluso potrà ricorrere al Collegio dei Probiviri di cui al successivo articolo 19.

PATRIMONIO

ARTICOLO 6 - L'associazione trae i mezzi per conseguire i propri scopi:

a) dalle quote associative;

b) dai beni o contributi che pervengano all'Associazione a qualsiasi titolo, anche dai soci sostenitori;

c) dal ricavato delle manifestazioni e delle attività organizzate dall'Associazione;

d) dai redditi derivanti dal suo patrimonio.

ORGANI

ARTICOLO 7 - Sono organi dell'Associazione:

a) l'Assemblea dei Soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c) la Presidenza;

d) il Collegio dei Revisori dei Conti;

e) il Collegio dei Probiviri.
Tutte le cariche sono gratuite; tuttavia il Consiglio potrà attribuire al Segretario un'indennità annuale nei limiti previsti dall'art.10, sesto comma, del D.Lgs. n. 460/1997.

L'incarico di Tesoriere e Segretario potrà essere svolto dallo stesso soggetto.

ASSEMBLEA

ARTICOLO 8 - L'assemblea è costituita da tutti i soci.

L'assemblea è convocata almeno una volta all'anno dal Presidente entro la fine del mese di febbraio; essa è inoltre convocata ogniqualvolta il Presidente o il Consiglio lo ritengano opportuno, oppure quando ne sia fatta richiesta da almeno un quinto dei soci in regola con i contributi sociali.

Le convocazioni dell'assemblea sono effettuate mediante lettera contenente l'ordine del giorno e spedita, anche a mezzo fax o posta elettronica (e comunque con mezzi che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento), a ciascuno dei soci almeno quindici giorni prima di quello fissato per la riunione.

L'assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di sua mancanza, dal Vice Presidente, se nominato, o da altra persona designata dall'assemblea medesima.

ARTICOLO 9 - Sono di competenza dell'assemblea:

a) l'approvazione della relazione del Consiglio Direttivo sull'attività svolta dall'Associazione;

b) l'approvazione del bilancio annuale preventivo e consuntivo;

c) la nomina del Consiglio Direttivo con la designazione della carica di Presidente;

d) la nomina del Collegio dei Revisori;

e) la nomina del Collegio dei Probiviri;

f) qualsiasi delibera attinente l'Associazione, ad essa sottoposta dal Consiglio;

g) l'approvazione di un regolamento interno;

h) le modifiche dello Statuto e del regolamento interno nonchè lo scioglimento dell'Associazione e la nomina di uno o più liquidatori;

i) la determinazione dell'ammontare della quota associativa annuale e le modalità di versamento della stessa da parte dei soci sostenitori.

ARTICOLO 10 - Ogni socio maggiorenne, quale che ne sia la categoria, ha diritto di voto per tutte le deliberazioni dell'assemblea ivi comprese quelle attinenti l'approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regolamenti, nonchè la nomina degli organi direttivi dell'Associazione.

Ogni socio può farsi rappresentare da altro socio, avente analogo diritto di voto, mediante delega scritta. 

Nessun socio può essere portatore di più di 4 (quattro) deleghe.

L'assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza, in proprio o per delega, di almeno la metà del numero complessivo dei soci aventi diritto di voto ai sensi del presente Statuto; in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci aventi diritto di voto, intervenuti in proprio o per delega. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei votanti, salvo per le elezioni delle cariche sociali per le quali è sufficiente la maggioranza relativa. In caso di parità, prevale il voto del Presidente.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i componenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto voto.

Per le modifiche al presente Statuto o per lo scioglimento dell'Associazione è richiesto il voto favorevole di almeno il 51% (cinquantuno per cento) dei soci.

Delle deliberazioni dell'assemblea viene fatto constare con apposito verbale redatto dal Presidente e dal Segretario dell'assemblea. Le deliberazioni stesse dovranno rimanere depositate presso l'Associazione e saranno liberamente consultabili dagli associati.

CONSIGLIO DIRETTIVO

ARTICOLO 11 - Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri variabile da 3 (tre) a 9 (nove) eletti dall'assemblea tra i soci e dura in carica tre anni.

I Consiglieri sono rieleggibili.

In caso di cessazione di uno o più Consiglieri nel corso del triennio, è in facoltà del Consiglio stesso di sostituirlo o sostituirli con persone socie, che rimarranno in carica fino alla successiva assemblea. I membri nominati da tale assemblea scadono con quelli in carica all'atto della loro nomina.

Tuttavia in caso di cessazione, nell'arco temporale dello stesso triennio, della maggioranza dei Consiglieri originariamente nominati, si intende decaduto l'intero Consiglio. 

ARTICOLO 12 - Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate dal Presidente o in mancanza dal Vice Presidente con avviso contenente l'ordine del giorno spedito almeno dieci giorni prima dell'adunanza (o nei casi di urgenza con telefax o con posta elettronica, almeno cinque giorni prima).

Il Consiglio Direttivo è convocato inoltre quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei Consiglieri in carica.

Le sedute sono presiedute dal Presidente o in mancanza dal Vice Presidente, o in mancanza da persona designata dagli intervenuti.

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza di almeno la metà dei suoi componenti e delibera a maggioranza dei presenti.

In caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Il Consiglio può nominare fra i suoi membri il Vice Presidente, il Comitato Esecutivo, il Tesoriere e il Segretario.

Le funzioni di Segretario e Tesoriere (se nominato) possono essere affidate alla stessa persona. 

Nel caso in cui non vi abbia già provveduto l'assemblea, il Consiglio nomina il Presidente.

Il Consiglio Direttivo può anche nominare un Presidente Onorario, socio o non socio, ma comunque non facente parte del Consiglio stesso. Egli non potrà avere alcun incarico direttivo o gestionale, ma potrà assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo senza diritto di voto. 

ARTICOLO 13 - Al Consiglio Direttivo è affidata la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, la promozione e l'organizzazione dell'attività sociale, l'erogazione dei mezzi di cui dispone l'Associazione per il raggiungimento dei fini di cui al presente Statuto.

Il Consiglio Direttivo deve redigere annualmente il bilancio preventivo e consuntivo, sulla base delle bozze predisposte dal Tesoriere.

Il Consiglio determina l'ammontare delle quote associative minime che dovranno essere versate annualmente da ciascuna categoria di soci ed il termine entro il quale le stesse devono essere versate, e propone all'assemblea l'ammontare delle quote minime che dovranno essere versate dai soci sostenitori.

Il Consiglio può delegare parte dei suoi poteri ad uno o più dei suoi membri e al Comitato Esecutivo.

PRESIDENZA

ARTICOLO 14 - Al Presidente spetta la legale rappresentanza dell'Associazione di fronte ai terzi e in giudizio. Il Presidente esegue le deliberazioni del Consiglio ed esercita i poteri che il Consiglio gli delega in via generale o di volta in volta, con facoltà di nominare procuratori; in caso di sua assenza od impedimento le funzioni di Presidente verranno svolte dal Vice Presidente.

TESORIERE

ARTICOLO 15 - Il Tesoriere, qualora nominato, tiene la cassa, compila annualmente le bozze del bilancio preventivo e consuntivo e redige una relazione sulla gestione economica dell'Associazione da sottoporre all'assemblea dei soci.

L'incarico di Tesoriere può essere affidato anche al Segretario.

SEGRETARIO

ARTICOLO 16 - Il Segretario, se nominato, cura l'esecuzione delle delibere del Consiglio e la gestione ordinaria dell'Associazione, ferma l'esclusione di ogni suo potere decisionale.

Esercita tutte le altre funzioni eventualmente delegategli dal Consiglio Direttivo e può anche essere nominato Tesoriere.

COLLEGIO DEI REVISORI 

ARTICOLO 17 - Il Collegio dei Revisori dei Conti, se nominato, è composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti, anche tra i non soci, dall'assemblea, su proposta del Presidente.

Il Collegio dei Revisori dei Conti esercita le funzioni di controllo contabile e, se sussistono i requisiti, esercita anche il controllo legale, dell'Associazione e ne riferisce all'assemblea.

Il Collegio dei Revisori dei Conti resta in carica tre anni e i Revisori sono rieleggibili.

Nel caso in cui i proventi superino i limiti previsti dal quinto comma dell'art. 20 bis del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600, il bilancio dovrà recare una relazione di controllo sottoscritta da uno o più revisori iscritti nel registro dei revisori contabili. 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

ARTICOLO 18 - Tutte le eventuali controversie insorgenti tra gli associati o tra gli associati e l'Associazione o i suoi organi e quelle tra gli organi stessi saranno sottoposte alla competenza di un Collegio di Probiviri.

Questi saranno nominati uno da ciascuna parte ed il terzo dai due così nominati, tra gli associati non investiti di cariche sociali oppure tra estranei all'associazione.

I Probiviri giudicheranno "ex bono et aequo" senza formalità di procedura. La loro decisione sarà inappellabile.

ESERCIZIO E BILANCIO

ARTICOLO 19 - Gli esercizi dell'Associazione si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.

Il bilancio preventivo e consuntivo deve essere redatto annualmente dal Consiglio Direttivo ed approvato dall'Assemblea entro la fine del mese di febbraio.

Nel caso in cui i proventi superino i limiti previsti dal quinto comma dell'art. 20 bis del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600, dovrà essere rispetta la procedura ivi prevista e sopra richiamata all'art. 18.

UTILI E AVANZI DI GESTIONE

ARTICOLO 20 - E' fatto divieto all'Associazione di distribuire, durante tutta la sua vita e/o attività, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione, nonchè fondi, riserve o capitale, a meno che la destinazione o la loro distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre associazioni e/o ONLUS che, per legge, statuto o regolamento, facciano parte della medesima e unitaria struttura e/o svolgano attività riconducibili a quelle svolte dall’associazione stessa.

Gli utili e gli avanzi di gestione dovranno essere impiegati obbligatoriamente per la realizzazione delle attività istituzionali o di quelle ad esse direttamente connesse.

REGOLAMENTO INTERNO

ARTICOLO 21 - L'assemblea dei soci può approvare un regolamento interno, che verrà elaborato a cura del Consiglio Direttivo.

DURATA E SCIOGLIMENTO

ARTICOLO 22 - L'Associazione ha durata illimitata. L'Associazione si scioglie per delibera dell'assemblea dei soci o per inattività dell'assemblea stessa, protratta per oltre due anni.

In caso di scioglimento l'assemblea dei soci nomina uno o più liquidatori e, l'eventuale patrimonio residuo dell'associazione dovrà essere devoluto, su indicazione dell'assemblea stessa e ad opera dei liquidatori, a favore di altra organizzazione non lucrativa di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, con priorità alla "Piccola Casa della Divina Provvidenza" del Cottolengo di Torino, sentito comunque l'organismo di controllo di cui all'art.3, comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
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